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UDINE. Mentre le univer-
sità di Udine e Trieste colla-
borano per eliminare i dop-
pioni,ilPianosanitarioregio-
nale prevede l’istituzione di
unaStrutturaoperativacom-
plessa (Soc) di ematologia
nel capoluogo giuliano. E a
Udine si grida allo scandalo.
Iltimoreèche,inunmomen-
to di ristrettezze finanziarie
come quello che stiamo vi-
vendo, l’istituzione di una
nuovaclinicapossaindeboli-
re quella esistente, che è an-
cheunodeicentriditrapian-
ti di midollo più grossi d’Ita-
lia. Ecco perché il consiglie-
re regionale Giorgio Baiutti
(Pd), con un’interrogazione
urgente in consiglio regiona-
le, chiede al governatore,
Renzo Tondo, di «interveni-
reperscongiurarel’istituzio-
nediundoppionechenonha
ragionediessere riconosciu-
ta». Intanto la maggioranza
regionale non ha ancora tro-
vato l’intesa sul piano Kosic.

Proteste a Udine sul piano sanità:
Tondo fermi Ematologia a Trieste
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Così, dopo giornate febbrili, si è
scelto di non rischiare la tenuta del-
la maggioranza: il capogruppo del
Pdl, Daniele Galasso, dopo l’esposi-
zionedelleaggiuntealPianopresen-
tate dall’assessore in commissione,
hapropostoilposticipodelvoto:«Le
integrazioni apportate al testo dal-
l’assessoreKosicsonostateinoltrate
martedìsera–haaffermatoGalasso-
ci vuole tempo per approfondire, ri-
mandiamo».D’accordo il Pd. «Il pia-
no è stato implementato perchè ca-
rente,c’èunproblemadirisorse.Giu-
stoposticipare»,hacommentatosod-
disfatto Gianfranco Moretton. Le in-
tegrazioni, ha spiegato Kosic, «ri-
guardano gli aspetti di verifica e di
attuazione del Piano e un richiamo
alle criticità rilevanti nell’area del-

l’assistenza
sanitaria,
della pre-
venzione,
del sociale
e dell’inte-
grazione e
sociosanita-
ria».

Tra le
esplicitazio-

ni, quella che riguarda l’Area vasta
pordenonese: dal primo gennaio
2011 gli ospedali di rete e le funzioni
ospedaliere dei presidi ospedalieri
della provincia di Pordenone faran-
nocapoall’aziendaospedalieraSan-
ta Maria degli Angeli di Pordenone,
chesubentreràall’Aziendasanitaria
6 - FriuliOccidentale. Intanto prose-
guelaricercadiunaquadra.Atesse-
re la trama è il Pdl, che ha messo in
campo il suo team tecnico, con i con-
siglieri Massimo Blason, Franco dal
Mas e Antonio Pedicini, per indivi-
duare la formulazione più adatta.
«Le ambasciate stanno lavorando»,
ha commentato il capogruppo della
Lega,Danilo Narduzzi. Infatti,ora la
palla passa all’Avvocatura della Re-
gione. «È stato dato mandato – ha
spiegato Galasso - di valutare la più

corretta formulazione con cui espli-
citare la volontà di chiudere gli am-
bulatori che offrono assistenza pre-
valentemente ai clandestini».
L’obiettivoèlasottoscrizionedapar-
tedell’assessorediunattodiindiriz-
zo politico, non contenuto dunque
nel Piano sanitario, che sancisca la
parità di accesso alle strutture sani-
tarie «e quindi un trattamento non
differenziato». Nel caso in cui que-
sto non fosse possibile, la questione
dovrà rientrare nel Piano dove do-
vràessereesplicitatanerosubianco.

E ieri il presidente Tondo, sul suo
blog, dall’India, ha scritto: «So che
troveròalcunesituazionidaaffronta-
re, ma sono certo che come sempre
riusciremo a riportare le questioni
alle dovute proporzioni».

Intanto ieri, già di prima mattina,
dopo le posizioni al vetriolo di Nar-
duzzi, ilPdl, inunariunioneconl’as-
sessore Kosic,aveva preso atto delle
distanzeancoraincolmabili.Eccoal-
lora che si è optato per una sosta di
approfondimento. Il piano - è stato
spiegato - «è stato notevolmente ar-
ricchito–hadettoGalassoincommis-
sione-sièavutoilcoraggiodieviden-
ziare quelli che sono i punti di debo-
lezza dell’offerta sanitaria. Il Piano,
responsabilmente, non dice che ri-
solverà tutti i problemi: dobbiamo
dare una gerarchia alle necessità».
Mailproblemadelcompartosociosa-
nitario, secondo Moretton, «sono le
risorse, come ha evidenziato la stes-
samaggioranza:eciòèinpalesecon-
traddizione rispetto all’aumento del
costo annuo del 1,7% del comparto
sanitario e con le dichiarazioni di
chi annunciava che gli standard at-
tualisarebberocomunquestatiman-
tenutiinalterati».Amaroilcommen-
to di Stefano Pustetto (Sa) perché «è
statostravoltoilprocessodinormale
dialettica:primasiorganizzanoleau-
dizioni, poi si presenta il Piano e si
vota. Qui si è rovesciata la pirami-
de».

Sonia Sicco
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UDINE. È stato rinviato all’unanimità il parere sul Piano socio-sanitario
2010-2013interzacommissioneconsiliare.Ilnododellachiusuradegliambula-
toriperclandestini,sulqualelaLegaNordhapostolapregiudizialeperunvoto
positivo, non è ancora stato sciolto dalla maggioranza di centrodestra. Le posi-
zioni tra il Carroccio e l’assessore regionale alla sanità, Vladimir Kosic, sono
ancoradistanti.DomenicailpresidenteRenzoTondorientreràdaunviaggioin
India, ed è probabile che sarà lui a chiudere in qualche modo la querelle.

«Riporteremo
la questione
nel suo alveo»

La maggioranza è ancora spaccata sulle proposte dell’assessore Kosic. Rinviata la votazione del parere

Sanità, il Piano resta congelato
Attesa la mediazione di Tondo
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